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Sport

primi giorni del nuovo anno: 
«Non nascondo che questo sia un
fattore di preoccupazione - con-
clude Blanchetti -, e non lo dico io,
perché ci sono già passati altri 
presidenti di società prima di me. 
Bisogna capire bene con gli enti 
preposti alla sicurezza quali po-
trebbero essere gli eventuali ri-
schi, i divieti e le osservanze in-
vece a carico nostro. Per questo 
avremo una riunione tra il 2 e il 3 
gennaio. Poi ovviamente ci trove-
remo a dover prendere una deci-
sione, visto che l’eventuale can-
didatura definitiva dovrà essere 
presentata entro il 7. Ma nel frat-
tempo possiamo garantire che 
stiamo facendo tutto il possibi-
le». n

do in gioco, provando a sfruttare 
questa bellissima occasione». So-
no ancora tanti gli aspetti però da
tenere in considerazione: dai 
16mila euro da versare entro la 
prima settimana di gennaio, al-
l’esborso economico per l’ospita-
lità delle squadre, dei delegati 
della federazione e degli arbitri, 
alla creazione di una nuova linea 
internet dedicata. Ma non è da 
trascurare nemmeno la questio-
ne legata ai divieti di trasferta 
delle tifoserie ospiti (che pese-
rebbero in maniera significativa 
sugli incassi) e alle imposizioni 
relative alla sicurezza che po-
trebbero essere impartite dagli 
enti preposti. È per questo che 
l’aggiornamento è rimandato ai 

naria manifestazione sportiva, 
turistica e commerciale - confes-
sa il vice sindaco di Lodi Lorenzo 
Maggi -. Perché potrebbe crearsi 
un circolo virtuoso per tutti, non 
solo per gli sportivi. Siamo con-
tenti che la società si stia metten-

Pinto tira 
in porta 
ma Dal Monte 
respinge 
il tentativo 
nella partita 
giocata 
al “Castellotti” 
contro 
il Sandrigo
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Riportare al centro l’atletica lo-
digiana: è in quest’ottica che va let-
to il principale nuovo in casa Atleti-
ca Fanfulla nel 2020. L’obiettivo di-
chiarato dal nuovo presidente Giu-
seppe Variato, successore dello sto-
rico numero uno giallorosso Ales-
sandro Cozzi (divenuto nel frattem-
po presidente onorario), si materia-
lizza in prima istanza con l’approdo
di Elena Zambelli, fondista lodigia-
na proveniente dal Gp Casalese.
Classe 1987, Zambelli ha iniziato a
correre a livello agonistico a 26 an-
ni scoprendosi buona specialista
delle corse su strada, soprattutto
della mezza maratona, distanza
nella quale ha un personale da 1
ora 25’52” e ha conquistato due vol-
te il titolo di miglior lodigiana e il
nono posto assoluto nella Laus

Half Marathon (in maratona vanta
un 3h29’10”). La ragazza originaria
di Ossago debutterà in giallorosso
il prossimo 16 febbraio campionato
italiano Assoluto di mezza a Vero-
na e tra i progetti a medio termine
ha anche quello di studiare da
istruttrice di atletica. Arrivano in-
vece dall’Atletica Riccardi Milano
1946 due buoni prospetti per gli
800 maschili: il 22enne Lorenzo
Balducci (1’56”80 di personale) e il
19enne Manuel Rossi (1’57”64). An-
cora da ufficializzare invece le new
entry frutto della sinergia con l’At-
letica Varesina Malpensa. 

Sempre in campo maschile so-
no da registrare invece le partenze
in prestito di alcuni pezzi pregiati
come due atleti che hanno vestito
la maglia azzurra e conquistato po-
di tricolori Assoluti: il triplista Edo-

ardo Accetta e il decatleta Luca
Dell’Acqua. Entrambi vestiranno la
maglia della Virtus Lucca, società
che gareggerà nel palcoscenico del-
la finale Oro dei Societari: con loro
pure un altro fanfullino, lo speciali-
sta di 400 e 400 ostacoli Edoardo
Carucci. Tra le donne invece salu-
tano la Fanfulla le lanciatrici Pa-
scaline Adanhoegbe e Silvia Lomi
e la 17enne sprinter lodigiana Lu-

crezia Lombardo, che vestirà la ma-
glia del Cus Pro Patria Milano e che
si allena ora a San Donato con An-
tonio Cecconi. L’astista Giorgia
Vian, campionessa d’Europa Ma-
ster, ha scelto invece di continuare
ad abbracciare la causa giallorossa:
sarà lei idealmente a guidare le
donne fanfulline nella prossima
stagione. n 
Cesare Rizzi

A destra Elena Zambelli 
all’arrivo alla Laus Half Marathon; 
qui sopra (foto Mario Grassi)
dall’alto Lorenzo Balducci
e, sulla sinistra, Manuel Rossi

HOCKEY SU PISTA - COPPA ITALIA Ieri l’incontro Blanchetti-Maggi, prossimo aggiornamento a gennaio

Vertice in Comune,
ma per l’Amatori
la finale è un “rebus”

ATLETICA LEGGERA Arrivano anche Balducci e Rossi, mentre Accetta e Dell’Acqua vanno alla Virtus Lucca

Una Fanfulla più lodigiana:
il colpo è Elena Zambelli

io, nda); ci stiamo lavorando, non 
è semplice, ma non lasceremo 
nulla di intentato. Per il momento 
si può dire questo». «L’ammini-
strazione farà tutto il possibile 
per agevolare la possibilità di 
ospitare a Lodi questa straordi-

di Aldo Negri
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Lo spiraglio è ancora aperto, 
la “final eight” di Coppa Italia a 
Lodi rimane a tutt’oggi una possi-
bilità. Tiene banco nel mondo 
hockeistico il rebus legato alle fi-
nali da organizzare al “PalaCa-
stellotti”, con l’Amatori che fa 
qualche passo avanti continuan-
do a percorrere tutte le strade 
possibili per reperire i fondi ne-
cessari e incastrare le tessere del 
complicato puzzle organizzativo. 
Le riserve non sono ancora sciol-
te, la società non si sbilancia in 
percentuali, ma l’incontro tenu-
tosi nella mattinata di ieri in Bro-
letto tra società e Comune ha da-
to esiti positivi. «Certo che lo spi-
raglio è ancora aperto - commen-
ta il presidente Gianni Blanchetti 
-, e questo vuol dire che l’incontro
è andato in un certo modo. Abbia-
mo verificato i vari aspetti orga-
nizzativi e se esistono le condi-
zioni soprattutto economiche 
per presentare la candidatura (la 
prelazione dell’Amatori, essendo 
arrivato primo al termine del gi-
rone d’andata, scadrà il 7 genna-

Il presidente: «Ci stiamo 

lavorando, non è semplice, 

ma non lasceremo nulla 

di intentato. Stiamo 

facendo tutto il possibile»

LODI A Valdagno, Follonica, Trissino, Forte dei Marmi, o

forse in nessuna di queste località. Cosa succederebbe nel

caso in cui le finali di Coppa Italia non dovessero svolgersi a

Lodi? Una volta scaduta la prelazione dell’Amatori, tutte le

altre società di Serie A1 potranno candidarsi come sede ospi-

tante, anche quelle non arrivate tra le prime otto al termine

del girone d’andata. E sull’argomento le voci nei corridoi

dell’hockey su pista impazzano. Lo Scandiano ovviamente

premerebbe per una candidatura lodigiana, se non altro per-

ché essendosi classificato come ottavo temerebbe di rimane-

re fuori qualora le finali si giocassero in casa di una formazione

non classificata tra le prime otto. Ma in questo caso sembre-

rebbe scongiurato lo “spauracchio” Follonica, più che altro

perché il Comune (storicamente parte attiva nell’organizza-

zione) è sotto reggenza del commissario prefettizio dallo

scorso 20 dicembre ed è dunque difficile che si occupi di

eventi che non riguardino l’ordinaria amministrazione. Trissi-

no sembrerebbe aver sperimentato l’anno scorso sulla propria

pelle tutte le difficoltà, gli oneri economici e organizzativi del

caso e non parrebbe interessato a ripetere l’esperienza, men-

tre appaiono al momento timide le candidature di Valdagno

e Forte dei Marmi. Bisognerà comunque attendere come

minimo il prossimo 7 gennaio 2020 e poi si vedrà. n A.N.

LE ALTRE CANDIDATE

Il Follonica sembra fuori gioco
con il Comune commissariato,
mentre il Trissino... ha già dato


